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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
d’inchiesta sui limiti posti alla concorrenza 

’ nel campo economico. 

GIOVEDÌ 8 OTTOBRE 1964, ORE 17. - Presi- 
denza del Presidente ORLANDI. 

La Commissione ,procede alla votazione 
per l’elezione di un Segretario. Risulta eletto 
il deputato Mariani Nello. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,30. 

TRASPORTI (X) e LAVORO (=I) 
Commissioni riunite. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 8 OTTOBRE 1964, ORE 9,45. - Presi- 
denza del Presidente ZANIBELLI. - Interven- 
gono i Sottosegretari di Stato per la marina 
mercantile, Riccio ed il Sot,tosegretario di Sta- 
to per il lavoro e la previdenza sociale, Fe- 
noaltea. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Istituzione del Fondo assistenza sociale 

lavoratori portuali )) (721). 

I1 deputato De Capua, Relatore per la X 
Commissione,. illustra il disegno di legge ch8 
istituisce il (( Fondo assistenza lavoratori por- 
tuali )), nel quale confluiscono le attività e i 
contributi finora riscossi dai singoli fondi già 
costituiti presso il Ministero della marina -mer- 
cantile per contributi prèvidenziali, gratifica 
speciale, assistenza economica e assistenza ma- 
lattia. Rilevato che il provvedimento razio- 
nalizza e regolamenta legislativamente attività 
finora autorizzate con semplici circolari mini- 
steriali, conclude esprimendo parere favore- 
vole al disegno di legge. 

I1 deputato Bianchi Fortunato, Relatore per 
la XIII Commissione, rilevato che il provve- 
dimento non sembra intaccare il sistema pre- 
videnziale vigente, tranne che per il ricono- 
scimento delle Casse di malattia di Genova, 
Trieste, Monfalcone, Savona e Venezia, chiede 
chiarimenti al Governo sulla incidenza del si- 
stema di riscossione, tramite il Fondo, per tutti 
gli adempimenti riguardanti l’I.N.P’.S., sulla 
disciplina della corresponsione delle integra- 
zioni salariali, e sul carattere delle eventuali 
ulteriori provvidenze previste dall’articolo 2, 
lettera g )  a carico del Fondo stesso. 

I1 deputato Macchiavelli, data la comples- 
sità del provvedimento, chiede il rinvio della 
discussione e che siano sentite le organizza- 
zioni sindacali interessate. Concordano i de- 

. putati Giacchini, Bonea, che fa. presente la 
necessità di stabilire nella legge la misura 
delle addizionali sui compensi dei lavoratori 
portuali previste per il finanziamento del 
Fondo, Borra, che domanda chiarimenti sulla 
posizione dei lavoratori permanenti e occa- 
sionali. 

I1 Sottosegretario di Stato per la marina 
mercantile, Riccio, sottolineata la necessitk di 
procedere con sollecitudine al riordinameli to 
del settore, prende atto delle richieste e si im- 
pegna a procedere a consultazioni c m  le or- 
‘ganizzazioni sindacali. 

I1 Presidente Zanibelli rinvia quindi l’esa- 
me del provvedimento, rimanendo inteso che 
nel frattempo la materia di esso sarà appro- 
fondita in sede ministeriale, con la partecipa- 
zione delle organizzazioni sindacali interes- 
sate e dei relatori delle due Commissioni. 



IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 8 OTTOBRE 1964, ORE 16,30. - PTe- 
sidenza del Vicepresidente GREPPI. - Inter- 
vengono: il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro, Belotti ed il Sottosegretario di Stato 
per l’interno, Amadei Leonetto. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Provvidenze per il Comune di Roma )) 

(1627). 
La Commissione prosegue nella discussio- 

ne del provvedimento con una replica del Re- 
latore Mattarelli Gino e con un intervento 
del Sottosegretario di Stato per il Tesoro, Be- 
lotti, il quale invita la Commissione ad appro- 
vare il disegno di legge in esame, non solo 
perché esso è il frutto di laboriose trattative, 
cui hanno partecipato esponenti delle varie 
parti politiche, ma anche perché costituisce 
il massimo che si possa fare, in questo parti- 
colare momento, per venire incontro alle im- 
pellenti necessità dell’Amministrazione . capi- 
tolina. 

La Commissione quindi passa all’esame 
degli articoli. Approvato l’articolo 1, dopo 
aver respinto un emendamento presentato dai 

’ deputati Maulini, Borsari, Pagliarani e Fa- 
soli, tendente ad elevare il contributo annuo 
ordinario per Roma da 5 a 10 miliardi, la 
Commissione approva l’articolo 2 del disegno 
di legge, respingendo un emendamento sosti- 
tutivo dell’intero articolo, presentato dai de- 
putati Maulini, Borsari, Pagliaran? e Fasoli, 
del seguente tenore: (( Metà del contributo di 
cui all’articolo 1 pub essere impegnato per il 
pagamento di interessi e di quote di ammorta- 
menti di mutui garantiti dalla presente leg- 
ge n. Accolti senza modificazioni gli art.ico- 
li 3 e 4, la Commissione approva l’articolo 5 
con un emendamento presentato dal Relatore 
Mattarelli Gino che al primo comma, dopo 
le parole: (c Per le opere contemplate dalla 
legge 3 agosto 1949, n. 589 )), aggiunge le pa- 
role: (( e dalla legge 9 agosto 1954, n. 645 e 
successive modificazioni D. 

10 approvato quindi l’articolo 6 con l’emen- 
damento aggiuntivo al primo comma; sugge- 
rito dalla V Commissione (Bilancio), secondo 
il quale l’indicazione di copertura viene inte- 
grata con riferimento anche all’esercizio fi- 
nanziario 1965. 

I1 disegno di legge’viene infine votato a 
scrut.inic, segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE f4,30. 

GIUSTIZl!A (HV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 8 OTTOBRE 1964, ORE 4.0. - &-,si- 
benzu del Presidente ZAPPA. - Interviene il 
dinistro di grazia e giustizia, Reale. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
Senatore DOMINED~:  (( Proroga della so- 

;pensione dei termini a favore dei danneggiati 
lalla catastrofe del Vajont del 9 ottobre I963 )) 

1702) (Approvata dalla I l  Commissione per- 
nnnenle  del Senato) .  

La Commissione, dopo la relazione del de- 
mtato Fortuna, approva senza modificazioni 
1 .testo trasmesso dal Senato per cui resta 
stabilito che la sospensione dei termini a fa- 
lrore dei danneggiati dalla catastrofe non po- 
ka, in ogni caso, protrarsi oltre 24 mesi dalla 
lata della catastrofe stessa. I1 termine dalla 
scadenza dei vaglia cambiari, delle cambiali 
3 di ogni altro titolo di credit.0 avente effica- 
5s esecutiva, sorti prima del 9 ottobre 1963, 
a carico di persone che -risultino danneggiate 
dalla catastrofe del Vajont, del 9 ottobre 1963, 
scadenti in detto giorno o in epoca successiva 
continua a restare sospeso sino al 9 ottobre 
1965. 

In fine di seduta la proposta di legge B 
votata a scrutinio segreto ed approvata. 

(( Norme per l’espletamento degli scru- 
tini dei magistrati, indetti per gli anni 19tj2 
e 1963 1) (1620). 

Dopo la relazione del deputato Guerrini 
Giorgio che, in  linea di massima, si dichiara 
favorevole al disegno di legge, intervengono 
nella discssione i deputati Valiante, Bregan- . 
ze, . Amatucci, Guidi, Martuscelli, Romeo, . 
Ruffini, Milia, Berlinguer Mario, Bosisio, Lu- 
cifredi, Cariota-Ferrara, Fortuna, Melis, non- 
ché il ‘Ministro Reale e, esaminati i vari aspetti 
del provvedimento, il Presidente, su proposta 
del deputato Guidi, rinvia il seguito della 
discussione ad altra seduta in modo da acqui- 
sire esatte notizie sia in merito al numero di 
coloro che sarebbero beneficiati da questo 
provvedimento quanto al contenuto del parere 
del Consiglio Superiore della magistratura. 

I( Modificazioni all’articolo 45 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 settem- 
bre 1958, n. 916 )) (1621). 

La Commissione, dopo la relazione del de- 
putato Guerrini Giorgio ed interventi del de- 
putato Berlinguer Mario nonche del Ministro 
Reale, approva senza modifiche i due articoli 
dei disegno di iegge, che prevedono i’aumento 
del numero dei componenti supplenti, delle 

DISEGNO D I  LEGGE: 

DISEGMQ D I  LEGGE: 
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Commissioni di scrutinio per le promozioni 
alla categoria di magistrato di Corte di Cas- 
sazione, da due a quattro e dettano norme 
per la sostituzione del Presidente della Com- 
missione in caso di assenza o di impedimento. 

Analogamente tali modifiche sono appor- 
tate alla composizione della Commissione di 
scrutinio per le promozioni alla categoria 
di magistrato di Corte di appello. 

In fine di seduta, quindi, il disegno di leg- 
ge è votato a scrutinio segreto ed approvato. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Modificazioni all’ordinamento delle 

cancellerie e segreterie giudiziarie (legge 23 
ottobre 1960, n. I196 e legge 16 luglio 1962, 
n. 922) )) (1524). 

I1 relatore Valiante riferisce favorevol- 
mente sul complesso delle nuove norme pro- 
poste dal Governo ed esamina analiticamente 
ogni singolo articolo proponendo delle mo- 
difiche. 

I1 Ministro Reale preannuncia la presenta- 
zione da parte del Governo di un emenda- 
mento aggiuntivo. 

I1 Presidente, al fine di consentire la di- 
stribiizione degli emendamenti a tutti i com- 
ponenti la Commissione, rinvia il seguito del- 
la discussione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,10. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 8 OTTOBRE 1964, ORE 12,15. - PTe- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Interviene 
il Ministro di grazia e giustizia, Reale. 

PHOPOSTA DI LEGGE: 
MARTUSCELLI ed altri : (c Promozione di 

inagistrati scrutinati )) (1170). 
I1 Presidente, su richiesta del Ministro 

Reale, rinvia l’esame ad altra seduta, in at- 
tesa del parere del Consiglio Superiore della 
m asistrat u ra. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
FODERARO : (( Disposizioni transitorie sul- 

le promozioni a magistrato di Corte d’appello 
e a magistrato di Corte di cassazione 1) (1575). 

I1 Presidente, su richiesta del Ministro 
Reale, rinvia l’esame ad altra seduta, in at- 
tesa del parere del Consiglio Superiore delIn 
magistratura. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,25. 

DIFESA (VZ) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

G I O V E D Ì . ~  OTTOBRE 1964, ORE 9,30. - PTesi- 
denza del Presidente CAIATI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per la difesa, Gua- 
dalupi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Organici, reclutamento, stato giuridi- 
co e avanzamento del personale delle bande 
dell’Arma dei carabinieri e dell’Aeronautica 
militare )I (1486) (Parere della V Commis- 
sione). 

La Commissione prosegue la discussione del 
disegno di legge. I1 deputato Arenella propone 
che in attesa dell’approvazione, da parte del 
Senato della Repubblica, del disegno di legge 
n. 694 concernente l’ordinamento della banda 
della Guardia di finanza, l’esame del provve- 
dimento venga rinviato onde procedere suc- 
cessivamente all’abbinamento ed all’approva- 
zione di un progetto unificato. 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Guadalupi, considera i provvedimenti all’esa- 
me. dei due rami del Parlamento ben distinti 
sia sotto il profilo di merito, che dal punto 
di vista della competenza; infatti, la Guardia 
.di finanza ha una sua fisionomia ben definita, 
dipende dal Ministero delle finanze; assicura, 
peraltro, che è stato effettuato il concerto inter- 
ministeriale onde assicurare una base comune 
ed uniforme ai tre Corpi bandistici. 

I1 deputato Arenella dichiara di non insi- 
stere nella sua richiesta di. rinvio. 

I1 Relatore Leone Raffaele, ricollegandosi 
alla relazione svolta nella- precedente seduta, 
dichiara di mantenere le proprie perplessità 
in previsione degli inconvenienti che potrebbe 
generare la diversità di carriera tra i suonato- 
ri. I1 deputato Arenella considera il problema 
sollevato dal Relatore, sul punto della carriera 
legata al tipo di strumento, degno della mas- 
sima considerazione, in quanto, in una banda, 
uno strumento non è decisamente più impor- 
tante di un altro e, sovrapponendo l a  catego- 
rizzazione al principio della gerarchia, si scon- 
volgerebbe l’attuale ordinamento di ogni Cor- 
PO. Riconosce che certamente necessaria la 
incentivazione e suggerisce, a tale propo- 
sito, che si introduca una marcata differen- 
ziazione nell’indennità musicale. Si dichiara, 
anche, perplesso sulla opportunità di mante- 
nere in servizio il direttore di banda fino al 
settantesimo anno di età, sia sotto il profilo 
della efficacia della direzione, sia sotto quello 
della opportunità di garantire la sollecita car- 
riera ed un normale ricambio all’interno della 
banda. Intervengono, ancora, nella discussio- 
ne i deputati: Abate, il quale, esprimendo le 
perplessità del suo gruppo sul punto della car- 
riera dei music’anti, propone la nomina di un 
comitato ristretto che accerti tutti i lati tecnici 
della questione; Cuttitta, il quale si dichiara 
d’accordo per la creazione del comitato ristret- 
to e preannuncia un proprio emendamento; 
Gorreri, Abelli e De Meo che concordano con 



la proposta di deferire l’esame al comitato ri- 
stretio. 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Gnadalupi, espone le ragioni che hanno consi- 
gliato il Governo di prescegliere la soluzione 
della carriera per categorie, ma si dichiara 
favorevole a fornire tutti gli schiarimento ne- 
cessari al comitato ristretto. 

La Commissione delibera, pertanto, di de- 
mandare ad un comitato ristretto l’esame de- 
gli emendamenti e la formulazione degli arti- 
coli e rinvia la discussione. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
Senatori PALERMO ed altri: (( Nuove nor- 

me sull’avanzamento degli ufficiali dell’Eser- 
cito, della Marina e del!’ Aeronautica iscritti 
nel Ruolo d’onore )) (Approvata dalla ZV Com- 
missione permanente del Senato) (1548). 

11 Relatore Leone Raffaele riferisce favo- 
revolmente sulla proposta di legge che tende 
ad eliminare una sperequazione contenuta 
nella legge n. 1598 a danno degli ufficiali del 
ruolo d’onore provenienti dalla categoria di 
complemento. 

Intervengono nella discussione i deputati : 
Guerrieri Filippo, il quale, pure esprimendo 
il proprio caldo apprezzamento per i fini alta- 
mente lodevoli che animano la proposta di 
legge, rileva la inspiegabile condizione di in- 
feriorità in cui vengono a trovarsi i decorati 
al valore militare che, forse, non hanno meno 
meritato dei feriti e dei mutilati e che non 
trovano la medesima valutazione di carriera; 
Cuttitta, il quale si associa al deputato Guer- 
rieri e presenta un emendamento nel senso 
di limitare a due le promozioni conseguibili; 
hbelli, il quale si dichiara d’accordo con i 
precedenti oratori ed esprime le proprie per- 
plessità; Gorreri, il quale, pur riconoscendo 
la serietà delle argomentazioni esposte dal 
deputato Guerrieri, ritiene che il provvedi- 
mento proposto dal senatore Palermo abbia 
soltanto il fine limitato di ripristinare l’egua- 
glianza di posizioni tra gli ufficiali di com- 
plemento e quelli in servizio permanente ef- 
fettivo. 

I1 Relatore Leone Raffaele concorda con 
l’opinione del deputato Guerrieri perché, ri- 
vedendo l’attuale disciplina, si possano intro- 
durre norme che rivalutino la posizione dei 
decorati al valore; sottolinea che il fine della 
proposta Palermo B di eliminare la reforma- 
t i 0  in pejus inavvertitamente introdotta nella 
legge 7 novembre 1962, n. 1598, e si dichiara 
contrario all’emendamento Cuttitta che pro- 
pone problemi di più vasta portata, la cui 
sede di discussione non è certamente quella 
nell’occasione odierna. 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa 
Quadalupi comunica che il Governo è favo- 
revole al ripristino di condizioni di eguaglian- 
za all’interno degli ufficiali iscritti nel ruolo 
d’onore ed auspica l’approvazione del prov- 
vedimento. 

Successivamente la Commissione respinge 
l’emendamento proposto dal deputato Cuttit- 
ta ed approva gli articoli della proposta di leg- 
ge senza modificazioni. 

La proposta di legge n. 1548 8, quindi, vo- 
tata a scrutinio segreto ed approvata. 

PRQPOSTE D I  LEGGE: 
CAIATI ed altri: (( Modifiche alle leggi 

16 novembre 1962, n. 1622 e 2 marzo 1963, 
n. 308, sul riordinamento dei ruoli degli uf- 
ficiali in servizio permanente effettivo del- 
l’Esercito )) (1458) (Parere della V Commis-  
sione); 

Bozz~  e FERIOLI: (C Modifica dell’arti- 
colo 61 della legge 12 novembre 1955, n. 1137, 
e successive modificazioni, concernente il 
riordinamento dei ruoli degli ufficiali in ser- 
vizio permanente effettivo dell’Esercito )) 

(1680) (Parere della V Commissione).  
I1 Relatore Buffone illustra ampiamente, 

anche con l’ausilio di dati statistici, le due 
proposte di legge che mirano a risolvere la 
situazione di grave disagio in cui i! venuta 
a trovarsi la categoria dei capitani in ser- 
vizio permanente effettivo dell’Esercito e di- 
chiara di consigliare la scelta, quale testo 
base, della proposta di legge d’iniziativa del 
deputato Caiati ed altri, in quanto l’altra, 
d’iniziativa dei deputati Bozzi e Ferioli, nel- 
la sua seconda parte determina una eccezione 
per i capitani di fanteria provenienti dal sop- 
presso ruolo a carriera limitata che non sa- 
rebbe equo accogliere perché determinerebbe 
ingiusti scavalcamenti di ruolo. 

Intervengono nella discussione i deputati : 
Bozzi, il quale sottolineando le gravi conse- 
guenze determinate dal blocco operatosi nel- 
l’avanzamento dei capitani, raccomanda la 
massima sollecitudine nel risolverlo, dichia- 
rando di rinunciare, eventualmente, alla 
parte difforme dal progetto Caiati; Messe, il 
quale ricorda che non si tratta soltanto di 
esaminare situazioni personali, ma di tener 
presente l’interesse superiore dell’inquadra- 
mento dell’Esercito che sottolinea l’inoppor- 
tunità che a 48 anni un ufficiale sia ancora 
comandante di Compagnia; Guerrieri, il quale 
si dichiara d’accordo con lo spirito che anima 
le proposte di legge e particolarmente con la 
proposta Caiati; Arenella, il quale dichiara 
che il suo gruppo si esprime a favore della 
proposta di legge Caiati, pur non potendosi 
esimere da una severa censura nei confronti 

- 
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dei precedenti Governi i quali hanno permes- 
so che problemi come questi assumessero no- 
tevoli dimensioni sociali. 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Guadalupi dichiara che il Governo è favore- 
vole alla proposta di legge di iniziativa del de- 
putato Caiati e alla prima parte della pro- 
post3 di legge d’iniziativa dei deputati Bozzi 
e Ferioli, mentre non può accogliere di que- 
st’ultima la seconda parte per ragioni di giu- 
stizia. 

Successivamente la Commissione delibera 
di rinviare il seguito della discussione ad al- 
tra seduta in attesa che pervenga il parere 
della V Commissione bilancio. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
JOZZELLI: (( Estensione ai capitani mae- 

stri di scherma in servizio permanente effet- 
tivo dei benefici già concessi ai capitani in 
servizio permanente effettivo maestri di 
scherma )) (414) (Parere della V C o m i s -  
sione); 

BADINI CONFALONIERI : (( Adeguamento al 
coefficiente 271 della tabella unica allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 
11 gennaio 1956, n. 19, del trattamento pen- 
sionistico riservato agli ufficiali maestri di 
scherma, provenienti dai sottufficiali, collo- 
cati in pensione col grado di sottotenente o te- 
nente )) (288) (Parere della V Comimhione ) .  

In assenza del Relatore Sinesio il Presi- 
dente propone di rinviare la discussione delle 
proposte di legge ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 8 OTTOBRE 1964, ORE 9,50. - Presi- 
denza del Presidente DE MARIA. - Interviene 
il Ministro della sanità, Mariotti. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Indennità per lavoro nocivo e rischioso 

al personale dei laboratori dell’Istituto supe- 
riore di sanità (Approvato dalla X I  Commis- 
sione permunente del Senato) (1390) (Parere 
della V Comm‘ssione) . 

I1 Relatore Romano ricorda le conclusioni 
a cui era pervenuta la Commissione nel corso 
di precedenti esami, in sede referente, dedicati 
al disegno di legge; ricorda che era stata pro- 
posta una nuova formulazione dell’articolo re- 
lativo alla copertura finanziaria, sulla quale 
la Commissione bilanch ha espresso parere 
favorevole. Propone pertanto l’approvazione 
del disegno di legge con le modifiche in pre- 
cedenza concordate. 

I1 deputato Bartole lamenta che la misura 
della indennità proposta sia irrisoria ed invita 
il Governo ad esaminare la possibilità di un 
aumento della stessa nel prossimo futuro. 

I1 Ministro Mariotti, dopo aver ricordato 
che la misura della indennità, inizialmente 
proposta dal Governo, venne successivamente 
aumentata da parte del Senato, e dopo aver 
precisato che tale modifica comporterà un au- 
mento di spesa di circa il 50 per cento rispetto 
alla iniziale previsione, riferisce il consenso 
del Governo sul provvedimento in discussione 
nel testo approvato dall’altro ramo del Par- 
lamento. 

Successivamente la Commissione .approva, 
senza modificazioni, gli articoli 1, 2, e 3 .del 
progetto di legge; l’articolo 4 è invece appro- 
vato con una modifica suggerita dal Relatore 
Romano ed intesa ad aggiornare la copertura 
finanziaria della maggiore spesa implicata. 

In fine di seduta il disegno di legge è votato 
a scrutinio segreto ed approvato. , 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Modifiche all’articolo 265 del’ testo 

unico delle leggi sanitarie, approvato con re- 
gio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 )) (1504) 
(Parere.  della I V e della V Com,m‘ssione). 

I1 sostituzione del Relatore Fada assente, 
illustra il disegno di legge il Presidente De 
Maria, ricordando che era stato presentato un 
nuovo articolo per la copertura dell’onefe fi- 
nanziario, sul quale la Commissione Bilancio 
ha espresso parere favorevole. Dopo aver ri- 
chiamato l’attenzione della Commissione sul- 
la gravità delle malattie che colpiscono il be- 
stiame e sul pericolo che tali malattie si pro- 
paghino all’uomo, conclude invitando la 
Commissione ad approvare il .disegno di leg- 
ge, con la modifica in precedenza concordata. 

o I1 deputato Bartole esprime qualche riser- 
va sulla formulazione degli articoli del di- 
segno di legge, in particolare per quanto ri- 
guarda la discrezionalità concessa ai veteri- 
nari provinciali per ordinare l’abbattimento 
degli animali infetti. Osserva che gli istituti 
zooprofilattici non sono ancora i n  grado di 
fornire le dosi di vaccino occorrenti, il che 
provoca l’uso di vaccini provenienti da Paesi 
stranieri e illegalmente importati in Italia. 
Invita il Ministro della sanità a prendere le 
opportune misure contro la diffusione del 
l’afta epizootica, che manifesta recrudescen- 
ze soprattutto. in relazione al periodo del- 
l’apertura della caccia, il che lascia presu- 
mere che la contaminazione sia .provocata dai 
cani che accompagnano i cacciatori. 

I1 deputato Spinelli concorda con le osser- 
vazioni del deputato Bartole e sottolinea la 
necessità di una vaccinoterapia adeguata con- 
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tro il dilagare dell’afta epizootica mediante 
l’uso di vaccino prodotto in Italia o importato 
dal1 ’estero. 

I1 deputato De Lorenzo reca l’adesione del 
Gruppo liberale al disegno di legge in discus- 
sione. 

Prende quindi la parola il Ministro della 
sanità Mariotti, il quale ribadisce la gravità 
delle malattie che colpiscono il bestiame, ma 
assicura che nessun caso di propagazione di 
tali malattie all’uomo B stato segnalato da 
parte delle autorità periferiche del Ministero, 
il che porta ad escludere qualsiasi carenza da 
parte dei veterinari provinciali. Fa presente 
che il Ministero della sanità sta lavorando per 
il potenziamento degli istituti zooprofilattici, 
in alcuni dei quali si fabbrica, su scala indu- 
striale, un vaccino contro l’afta epizootica, che 
risulta competitivo rispetto a quello importato 
dall’estero; prevede che fra qualche mese si 
avrà una produzione di vaccino tale da ve- 
nire incontro a tutte le richieste. Concorda con 
le osservazioni sollevate nel corso della di- 
scussione circa la necessità di sviluppare la 
medicina preventiva nel campo veterinario, al 
fine di evitare la propagazione delle malattie 
del bestiame e di superare gli effetti negativi 
sulla economia del Paese. 

Dopo un intervento del Presidente De Ma- 
ria, la Commissione approva gli articoli 1 e 
2 del provvedimento senza modificazioni e 
l’articolo 3 nel nuovo testo in precedenza pro- 
posto dal deputato Fada. 

In fine di seduta il disegno di legge i! vo- 
tato a scrutinio segreto ed approvato. 

DISEGNI D I  LEGGE: 
u Autorizzazione all’Istituto superiore di 

sanità di valersi dell’opera di persone estra- 
nee all’amministrazione dello Stato )) (1518) 
(Parere della 1 e della V Commissione); 

N Conferimento di borse di studio presso 
l’Istituto superiore di sanità )) (1519) (Parere 
della V Commissione). 

I1 Presidente De Maria ricorda le conclu- 
sioni a cui era pervenuta la Commissione nel 
corso della precedente discussione e comuni- 
ca che sono stati presentati, da parte del Go- 
verno, ulteriori emendamenti ai due disegni 
di legge. 

I1 Ministro Mariotti, dopo aver sottolineato 
la esigenza di regolamentare al piii presto la 
posizione dei u fatturisti )) e dei (( borsisti i )  

dell’Istituto superiore di sanità, invita la 
Commissione a discutere ed approvare nel 
corso della seduta i due progetti di legge, te- 
nendo presenti gli emendamenti proposti dal 
Governo. 

11 Presidente De Maria ricorda che la Com- 
missione si i! già dichiarata, in linea di mas- 

sima, favorevole ai due provvedimenti, ma 
che, in presenza di nuovi emendamenti pro- 
posti dal Governo, B indispensabile trasmet- 
tere gli stessi alle Commissioni Affari costitu- 
zionali e Bilancio per il necessario parere. 

Dopo un intervento del deputato Pasqua- 
licchio, il quale chiede di rinviare la discus- 
sione dei provvedimenti alla prossima sedu- 
ta, il Presidente si riserva di trasmettere gli 
emendamenti alla I e alla V Commissione. 

11 seguit,o della discussione è pertanto rin- 
viato ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,50. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 8 OTTOBRE 1964, ORE Il. - Presiden- 
za del Presidente DE MARIA. - Interviene il 
Ministro della sanità, Mariotti. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
CAPUA ed altri: (( Concessione di un con- 

tributo straordinario all’undicesimo Congresso 
di radiologia )) (1517). (Parere della V Com- 
missione).  

I1 Relatore Barberi illustra la proposta di 
legge e, pur auspicando che in futuro venga 
predisposto un apposito capitolo nello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
sanità per la concessione di contributi ai Con- 
gressi scientifici, esprime il proprio consenso 
con l’iniziativa legislativa in esame. 

I1 Ministro Mariotti informa la Commis- 
sione che, in data 15 giugno 1964, con decreto 
del Ministro della sanità, è stato concesso un 
contributo di 8 milioni, a carico dei fondi del 
dicastero della sanità, per la organizzazione 
dell’undicesimo Congresso di radiologia. Ri- 
tiene pertanto che la proposta di legge in esa- 
me debba considerarsi orinai superata. 

I1 deputato Capua prende atto delle dichia- 
razioni del Ministro. Dopo aver ricordato che 
nella precedente legislatura analogo provvedi- 
mento non aveva ricevuto il parere favorevole 
da parte della Commissione Bilancio della Ga- 
mera e che tale parere contrario B stato riba- 
dito nei confronti della proposta di legge in 
esame, è lieto di constatare che quel contri- 
buto, negato dal legislativo, sia stato invece 
concesso da parte del Ministero. Lamenta che 
si voglia operare una discriminazione a danno 
del Congresso di radiologia e ricorda che nel 
corso dell’attuale legislatura altri contributi, 
e di ben maggiore entità, sono stati autorizzati 
dal Parlamento per altri congressi scientifici. 

Dopo brevi interventi dei deputati Roniano 
e Gennai Tonietti Erisia, la Commissione deli- 
bera di rinviare l’esame della proposta di 
legge. 



PROPOSTA DI LEGGE: 
BERAGNOLI e BIAGINI: CC Estensione della 

indennità di profilassi di cui alla legge 9 apri- 
le 1953, n. 310, a favore del personale dei la- 
boratori provinciali e comunali d’igiene e 
profilassi )) (687) (Parere alla ZI Commis-  
sione).  

Su proposta del deputato Biagini, che so- 
stituisce il Relatore Lattanzio assente, e dopo 
brevi interventi dei deputati Gasco e Gennai 
Tonietti Erisia, la Commissione delibera di 
esprimere parere favorevole. 

In fine di seduta il deputato Monasteri0 
chiede al Ministro Mariotti se è intendimento 
del Governo risolvere il problema dell’in- 
dennità di disagiata residenza per i farma- 
cisti rurali contestualmente alla nuova disci- 
plina legislativa sul servizio farmaceutico; 
sottolinea la esigenza di affrontare e risolvere 
i due problemi in modo organico e completo. 
Chiede, inoltre, al Presidente della Commis- 
sione quando intenda porre all’ordine del 
giorno le proposte di legge nn. 308 e 335 per la 
concessione di sussidi in favore dei tubercolo- 
tici assistiti dai consorzi provinciali antituber- 
colari e dal Ministero della santà. 

I1 Ministro Mariotti riferisce che il pro- 
blema delle farmacie rurali è attualmente allo 
studio del Ministero della sanità. Fa presente 
che nel corso della settimana avrà contatti con 
i responsabili degli istituti mutualistici per 
un eventuale contributo a carico degli istituti 
medesimi. Tuttavia, poiche il problema della 
indennità di residenza per i farmacisti rurali 
presenta difficoltà di reperimento della coper- 
tura finanziaria, suggerisce di affrontare tale 
problema con un provvedimento legislativo a 
parte e separato da quello in cui dovrebbe 

concretarsi la nuova normativa del servizio 
farmaceutico. 

I1 Presidente De Maria assicura che i due 
provvedimenti relativi ai tubercolotici saran- 
no posti all’ordine del giorno della Commis- 
sione non appena il Ministero del tesoro avrà 
indicato i fondi su cui far gravare l’onere iin- 
plicato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Venerdl 9 ottobre, ore 9,30. 

‘IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esamie del disegno d i  legge: 
Disposizioni in materia di affiho a condut- 

tori non coltivatori diretti (1527) - Relatore: 
Fornale - (Parere della ZV Commissione). 

Esamie della proposta d i  legge: 
DE M ~ R Z I  FBRNANDO ed altri: Norme in ma- 

teria di durata del contratto di affitto di fondo 
rustico (1638) - Relatore : Fornale - (Parere 
della IV Commissione). 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenziato per la stampa alle ore &I’. 


